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ELEMENTI   STRUTTURA PERCETTIVA  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 

- L’esteso Arcipelago della Maddalena, caratterizzato da singolari sistemi di 

spiaggia, piccole baie e promontori, segnato dalla continua presenza delle 

diverse morfologie granitiche che caratterizzano il paesaggio costiero e 

interno all’Ambito: emergenze rocciose tafonate, blocchi sferoidali, tor 

granitici e rilievi isolati; 

- la tessitura idrografica del Rio Serrau, sulla foce del quale sorge 

l’insediamento di Palau, e della piana omonima;  

- il complesso orografico del Monte Canu, fra Arzachena, Santa Teresa di 

Gallura e Palau; 

- la presenza di macchia mediterranea, vegetazione termoxerofila, 

endemismi presenti nell’Arcipelago della Maddalena; 

- il sito di importanza comunitaria: Arcipelago di La Maddalena. 

Storia 

- Il Compendio Garibaldino ed il museo nazionale la "Casa Bianca" di 

Caprera; 

- il centro storico di fondazione della Maddalena; 

- il sistema di architetture militari settecentesche dell'isola madre di La 

Maddalena e dell'isola di Santo Stefano (il forte San Vittorio, 

soprannominato della "Guardia Vecchia", la batteria Balbiano, la batteria 

Sant’Agostino, il forte Sant’Andrea, il forte Santa Teresa, detto anche 

Sant'Elmo o Tegge, il forte Carlo Felice o Camicia sull’isola La Maddalena 

e la Torre casamattata ed il forte San Giorgio a Santo Stefano; i così detti 

"forti” del "campo trincerato" e le batterie ottocentesche come: l'Opera 

Nido d'Aquila, l'Opera Punta Tegge, l'approdo di Punta Sardegna, l'Opera 

Punta Rossa, l'Opera Capo Tre Monti, e le alture circostanti, per 

permettere i tiri ad arcata: l'Opera Guardia Vecchia, l'Opera Colmi, l'Opera 

Trinita, l'Opera Punta Villa; 

- la grande nave oneraria romana che, affondata tra il 120 e il 110 a.C. nelle 

acque di Spargi (Secca Corsara), è un’emergenza archeologica 

subacquea che costituisce sistema con i poli culturali terrestri dell’isola 

stessa e del museo archeologico navale di La Maddalena dedicato 

all'archeologo Nino Lamboglia. 

Insediamento 

- Il sistema insediativo insulare di La Maddalena - Palau collegati in modo 

fisiografico dalla piattaforma granitica; 

- i nuclei turistici costieri a valenza esclusivamente stagionale. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
 
AMBITO n. 26 “LA MADDALENA - PALAU”  

COMUNI COINVOLTI 

Arzachena, La Maddalena, Palau 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

 

 

DESCRIZIONE 

L'Ambito è individuato dai paesaggi costieri prospicienti 

l'arcipelago della Maddalena, compresi tra l’estremo 

settentrionale di Punta Sardegna e Punta delle Saline a Sud. 

L’organizzazione territoriale è caratterizzata dalla centralità 

ambientale costiera che si presenta attraverso una successione 

di tratti rocciosi di origine granitica (dominati dalle scogliere di 

Punta Sardegna e di Punta Cuncato e dalla emergenza rocciose 

di Punta Capo d’Orso), intervallati da tratti di costa bassa 

sabbiosa.  

La tessitura del sistema idrografico definisce il particolare 

rapporto esistente fra i caratteri del sistema ambientale e quelli 

del sistema insediativo: la maglia della rete idrografica è 

composta dal sistema di drenaggio del Rio Serrau (sulla foce del 

quale sorge l’insediamento di Palau) e dalla piana omonima, 

occupata prevalentemente da pratiche colturali di tipo estensivo. 

Il territorio è caratterizzato dal sistema insediativo insulare di La 

Maddalena-Palau, collegati in modo fisiografico dalla piattaforma 

granitica. 

Il paesaggio a vegetazione naturale è costituito in prevalenza da 

formazioni arbustive in prossimità della costa e da vegetazione 

ripariale (ontani e tamerici) nelle aree umide. 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

PREMIO PER I PROGRAMMI INTEGRATI PER IL PAESAGGIO 

Qualificazione e valorizzazione dell’identità del p aesaggio 

Proponenti: Comuni di Arzachena, Luogosanto, Palau, Sant’Antonio di 

Gallura, Santa Teresa Gallura, Tempio Pausania. 

Oggetto: avviare un processo di valorizzazione sostenibile del territorio, 

fondato sul rispetto ed il rafforzamento dell’identità del paesaggio gallurese, 

recuperando elementi di qualità negli insediamenti urbani e turistici costieri e 

riconoscendo l’importanza, quali elementi centrali per l’identità del 

paesaggio, delle aree umide e della rete fluviale, in particolare del fiume 

Liscia. 

PROGETTAZIONE INTEGRATA 

Turismo sostenibile nella Gallura costiera nord-ori entale 

Proponenti: Comuni di Arzachena, Palau, Santa Teresa di Gallura. 

Oggetto: ottimizzare il sistema turistico rispetto alle potenzialità, così da 

estendere la stagione turistica oltre i mesi estivi, attraverso il miglioramento 

dell’organizzazione del sistema e della promozione turistica, il miglioramento 

dell’offerta delle strutture ricettive presenti, il miglioramento del sistema dei 

servizi alternativi o complementari al balneare e del sistema dell’accoglienza 

ed il miglioramento del sistema di gestione ambientale del territorio. 

Insieme per l'agroalimentare gallurese 

Proponenti: Comuni  di Badesi, Oschiri, Palau, Tempio Pausania.  

Oggetto: creare le condizioni necessarie all'agroalimentare locale per 

affermarsi sul mercato, puntando sulla valorizzazione e la tutela del mix di 

prodotti della terra e del mare. 

Riconversione turistica di La Maddalena 

Proponente: Comune di La Maddalena 

Oggetto: attuare una serie di azioni volte alla valorizzazione delle risorse 

ambientali e culturali, all’adeguamento della rete infrastrutturale e  dei servizi, 

al rilancio e al potenziamento delle attività produttive tradizionali, al recupero 

delle aree dismesse e al rilancio del settore della nautica. 
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- Garantire la gestione integrata del bacino idrografico e dell’arco 

costiero sotteso, finalizzata al mantenimento e recupero degli 

equilibri tra usi e qualità delle risorse ambientali, tra esigenze 

della fruizione e conservazione delle relazioni funzionali tra 

processi fluviali, di drenaggio superficiale e dinamiche marino-

litorali(evoluzione delle spiagge emerse e sommerse, delle dune, 

delle zone umide); 

- riequilibrare il ruolo ecologico delle componenti fluviali del Fiume 

Surrau; 

- garantire la conservazione o la ricostruzione della relazione in 

termini di rispetto ambientale e funzionale tra i centri abitati e i 

corsi d’acqua e tra insediamenti turistici e la vegetazione 

circostante con la creazione di una fascia a verde che offra 

l’occasione per una riqualificazione in termini generali dell’abitato 

residenziale, attraverso la connessione di percorsi alberati, aree 

verdi e spazi di relazione; 

- favorire il recupero della qualità degli insediamenti urbani costieri, 

attraverso la riqualificazione delle relazioni con il sistema 

ambientale costiero; 

- riqualificare il corridoio infrastrutturale della SS 125 Orientale 

Sarda, rafforzando la direttrice insediativa dei nuclei urbani, 

attraverso la localizzazione di spazi e funzioni di pregio che 

valorizzino il percorso connettivo fra gli insediamenti e lo 

relazionino al paesaggio; 

- riqualificare i nuclei turistici di “fondazione” verso un uso 

residenziale permanente conferendo all'insediamento una 

connotazione urbana, con funzioni e servizi propri; 

- riqualificare gli insediamenti turistici attraverso il progressivo 

adeguamento della struttura esistente con la possibilità di cambio 

di destinazione d’uso in strutture ricettive alberghiere; 

- riqualificare l’insieme del paesaggio urbano de La Maddalena 

attraverso una progettazione unitaria e integrata, al fine di elevare 

la qualità generale dell’insediamento nel rispetto dei materiali, 

delle tipologie, delle tecniche e del disegno urbano; 

- potenziare le azioni  e gli strumenti di  prevenzione e lotta agli 

incendi, anche attuando metodi di gestione del territorio condivisi 

con gli attori privati; 

- attuare un generale adeguamento delle reti infrastrutturali, in 

particolar modo la rete viaria di connessione tra le aree più 

interne e quelle costiere.  
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